
Ciao,
 
Ecco che, oltre alle guerre economiche, riscoppiano anche le guerre in Siria e in Libia. L'Europa? No, si
occupa dell'ora legale. E così, parafrasando Maurizio Blondet, 
Provocazioni su provocazioni, la situazione precipita: Provocazioni su provocazioni, persino in territorio
russo. Poche ore prima dell’eccidio di Alexander Zakarchenko, presidente della secessionista Repubblica
Popolare di Donetsk, e delle sue guardie del corpo, un’esplosione in una fabbrica di armi a Nyzny
Novgorod, Russia, ha ucciso tre addetti; questo intensificarsi viene inteso come un messaggio in risposta
alla battaglia di Idlib, dove l’esercito di Damasco, appoggiato dall’aviazione di Mosca, sta cercando di
eliminare i terroristi islamici da quest’ultima enclave. Dentro la quale, secondo informazioni dei servizi
iraniani riferite dal loro analista Sabah Zanganeh, a fianco dei militanti operano membri dei servizi di
sicurezza di Stati Uniti, Francia, Regno Unito e Turchia; sono di origine turca 14 mila terroristi attivi a
Idlib. Come si sa, la Russia avverte da giorni che un falso attentato chimico sara attribuito ad Asssad per
dare ad Usa e NATO il pretesto di intervenire con un lancio di missili in rappresaglia, e rovesciare le
sorti di questa battaglia, che volge a sfavore dell’ISIS e dei suoi alleati occidentali chiusi ad Idlib … come
non bastassero queste provocazioni le forze ebraico-occidentali stanno di nuovo estendendo il conflitto
in Iraq … L’agenzia Reuters ha raccontato che l’Iran ha piazzato missili balistici in Iraq, a comoda
distanza da Israele. Teheran ha smentito, dichiarando queste rivelazioni menzognere. Ma e ovvio che,
come ha spiegato ottimamente il nostro sito di inviati Gli Occhi della Guerra: La guerra in Siria si sposta
in Iraq … In questo caos bellicista Macron ci ha strappato la Libia, non solo, ha anche messo le mani sul
gasdotto che ci porta il gas della Libia a Gela. La trappola e pronta e stata congegnata alla perfezione. E
ci riempira con decine di migliaia di migranti sub-sahariani ancora trattenuti in Libia … Oggi
effettivamente la Libia, con i combattimenti per le strade di Tripoli, non e un luogo sicuro dove si possa
proporre di rimandarli … A Salvini è rimasto solo il favore popolare. Se andasse ad elezioni anticipate,
vincerebbe alla grande. Ma con le trame del Quirinale, sempre operanti dietro le quinte, per formare un
governo di salvezza nazionale, siete sicuri che Mattarella non fara di tutto per allontanare le elezioni
anticipate, che favorirebbero il suo Nemico? Ho paura che Salvini sperimentera che in Italia, il favore
popolare e scritto sull’acqua.
 
Ancora Maurizio Blondet ci informa sullo stato dell’Euro Dittatura: Chi, fra i media e i politicanti, vi
racconta che nella UE vige lo stato di diritto, ignora che la nomina di Martin Selmayr a segretario
generale dell’Ufficio di Junker è stata fatta senza concorso e con forzature e violenze delle norme, tali da
interessare il codice penale; se appunto in Europa vigesse il diritto. Dato il sempre piu evidente effetto
disabilitante dell’alcolismo di Juncker, che la cosca dominante tedesca aveva fatto “eleggere” anni fa, la
medesima cosca ha ben pensato di affiancargli un segretario generale attivo, giovane, capace di sostituire
in tutto il sempre piu vacillante e vaneggiante ubriacone. La scelta non poteva che cadere su Selmayr
perche, di fatto, era gia al contempo, il badante e il vero capo del governo europeo. Abbiamo infatti
appreso da Liberation che Juncker “non ha mai presieduto una sola volta le riunioni di gabinetto”,
senza che nessuno dei ministri presenti sollevasse un sopracciglio. Si potrebbe addirittura sostenere che
tutte le decisioni del Governo Europeo non presiedute da Juncker siano invalide. Se ci fosse un giudice a
Berlino pardon, volevo dire a Bruxelles. Pero non c’e. C’e l’Ombudsman, (difensore civico). Il quale,
effettivamente, scrisse nero su bianco che Selmayr fu fatto segretario generale senza concorso ne
competizione, che sono obbligatori; e senza che fosse reso pubblico che il posto era vacante (notate: un
“posto” che da il potere su 33 mila dipendenti e su tutti i dossier che contano) …  Ma tranquilli: vista la
prossima decadenza di Juncker, la Merkel ha gia scelto il nuovo presidente della Commissione, si chiama
Manfred Weber, bavarese, anti-italiano, sara messo li per imporre alla BCE di “terminare l’acquisto di
titoli pubblici al piu presto possibile” … Weber perseguira l’indurimento di quella politica “europeista”
ma in realta (sovranista ndr) anti-UE, di stampo tedesco, che persino il direttore generale di Bankitalia
Salvatore Rossi considera fallimentare* … Bankitalia dunque certifica il fallimento dei governi Monti,
Letta, Renzi e Gentiloni, e dei sacrifici che hanno imposto inutilmente al Paese, dando ragione ai Savona,
Bagnai e Borghi … Traduzione: quel tanto di Unione Bancaria accettata da Berlino “e servita
esclusivamente ad impedire che lo Stato Italiano salvasse le Banche Italiane”, imponendo la spoliazione
dei depositanti, “un vero e proprio prelievo forzoso contro le famiglie, contro le imprese e nell’interesse
esclusivo delle grandi banche” (citazione di Renato Brunetta) … Il nuovo europeismo e “bandiera



sangue e suolo” piu globalizzazione, “cristianesimo” e niente Unione Bancaria, i Templari piu la Troika e
la disoccupazione di massa. Basta che non siano Salvini e Di Maio. Basta che il Sud resti in recessione
profonda e disoccupazione. Basta rispettare il 3%.
 
Infine, non c’è due senza tre, il 5 settembre 2018 Blondet scriveva La BCE cesserà il Quantitative Easing:
“I mercati insegneranno agli italiani a votare”, disse Oettinger, Kommissario europeo al bilancio.
“L’Italia? E’ come quei mendicanti che tendono la mano e dimenticano di dire grazie”, disse lo Spiegel. 
Adesso finisce il quantitative easing, “Draghi toglie lo scudo, paura per l’Italia”, titolava gongolando La
Repubblica ma poi emergono due notizie: la Deutsche Bank  è stata rimossa dallo Stoxx 50, ossia dai 50
titoli più belli, sicuri e di lusso che illustrano l’Europa. E si parla di nuovo di fusione tra Deutsche Bank e
Commerzbank, con questo commento: “Buongiorno dalla Germania le cui banche sono esposte verso la
Spagna per almeno 70,5 miliardi di euro. Le banche spagnole sono massimamente esposte alle crisi di
Argentina e Turchia. Se il contagio si diffonde, si ripercuoterà molto gravemente sulla UE a causa dei
legami finanziari” … le banche tedesche hanno investito troppo e insensatamente sull’economia
spagnola,  e le banche spagnole hanno investito non per far crescere l’economia nazionale, ma in
Argentina e in Turchia, dove ricavavano maggiori interessi, è ovvio.  E’ il bello della finanza globale,
vero? Della libera circolazione dei capitali, senza controllo e senza giudizio alcuno, e senza intelligenza
dell’economia reale, se non lucrare qualche interesse in più.
 
Se guardiamo più da vicino, la follia non pervade solo l’Europa, ma l’intero mondo … Grete Mautner
scrive su New Eastern Outlook, Le guerre commerciali di Washington rendono spiacevolmente grande la
coalizione delle vittime degli USA: Mentre la lista dei paesi sanzionati da Washington aumenta, i loro
rispettivi leader iniziano a riconsiderare i legami che i loro stati erano soliti utilizzare con gli Stati Uniti,
il che li inserisce nell’elenco delle coalizioni delle vittime americane. Innanzi tutto, il nuovo pacchetto di
sanzioni contro la Russia, unitamente alle tariffe aggiuntive imposte sulle esportazioni cinesi, ha portato
all’ulteriore rafforzamento dei legami bilaterali tra Pechino e Mosca. Per aggiungere al danno anche la
beffa, la Cina e la Russia conducono regolarmente esercitazioni militari congiunte in tutta l’Eurasia, nel
Mar del Giappone e nel Mediterraneo … Tuttavia in questi giorni la coalizione dei paesi vittime delle
sanzioni americane non è più limitata alla Russia e alla Cina … Brasile, India e Sudafrica, sostengono
fermamente i meccanismi multilaterali di cooperazione e commercio, che sono esattamente l’opposto del
protezionismo unilaterale statunitense … Proprio di recente, Mark Almond, storico di Oxford e docente
di relazioni internazionali all’Università di Bilkent in Turchia ha dichiarato: “Forse, una coalizione tra
Iran e Turchia potrebbe essere respinta perché non più fattibile. Ma aggiungi a questa Russia e Cina e,
all’improvviso, ecco un nuovo entroterra geopolitico” … anche un importante pensatore nonchè
collaboratore regolare di Asia Times, David Paul Goldman, giunge alla conclusione che la Cina e la
Russia sarebbero presto raggiunte anche dalla UE e dal Giappone, poiché anch’esse si sentono sempre
più frustrate dalle politiche di Washington … Quando Donald Trump è entrato in carica, le sue
smargiassate infantili sono state una costante fonte di stupore e divertimento per la comunità
internazionale. Ma a questo punto non sembra che i grandi paesi occidentali continuino a divertirsi.
 
All’articolo di Grete Mautner si può aggiungere da leggere quello di Pepe Escobar,
Il caos della valuta si sta diffondendo in tutto il Sud del mondo. E poi due libri che riassumono i primi
dieci anni di crisi economica: Adam Tooze, prof a Cambridge e Yale e anche alla Columbia: Lo schianto.
2008-2018. Come un decennio di crisi economica ha cambiato il mondo, Mondadori … Peter Phillips
prof. di sociologia politica alla Sonoma State University, nel suo studio appena pubblicato Giganti: l’élite
del potere globale, esamina la transizione dalle élite al potere nello stato-nazione degli anni cinquanta e
sessanta, all’élite transnazionale del potere, centralizzata sul controllo del capitale globale.  
 
Ci vuole una gran voglia di leggere e una gran curiosità per il mondo in cui viviamo per far correre lo
sguardo tra le righe di questa rassegna stampa. Io stesso ne sono spesso sopraffatto. Comunque, per
riassumere, abbiamo le nazioni che si stanno schierando contro gli Usa, i cui alleati sono sempre più
incerti. Gli americani danno la colpa a Trump, ma io personalmente non ne sarei tanto sicuro. In realtà
chiunque sia alla Casa Bianca, appena crollerà il dollaro inizierà la vera guerra, quella mondiale. E noi,
in Europa, ne subiremo le conseguenze. La Germania non avendo colonie oltremare, tratta gli stati



dell’Europa meridionale come sue colonie, che succederà in caso di guerra? … Dobbiamo riconoscere che
senza la rete e le vicende degli anarchici che manovrano all’interno di essa, non potremmo conoscere
tutte queste info, e saremmo o forse saremo spacciati. 
 
Andrea Coccia su linkiesta.it, scrive di Manning, Snowden, Assange, Swartz, Kamphuis: La storia recente
ha reso evidente che il prezzo da pagare per riuscire a cambiare il Sistema è altissimo e c'è qualcuno che,
sprezzante del pericolo, ancora ci prova ma, senza quell’eversione, ci sveglieremmo ben presto nel 1984
… Arjen Kamphuis è sparito nel nulla, il genio informatico che aiutò Julian Assange a costruire
Wikileaks: è semplicemente sparito, come un fantasma. Doveva prendere un volo da Bodo, in Norvegia,
a fine agosto, ma su quel volo non ci è mai salito … Julian Assange, sta scontando da anni una condanna
mai scritta e mai pronunciata, all'interno dei locali dell'ambasciata ecuadoriana di Londra … Chelsea
Manning, dopo aver scontato anni di carcere militare negli Stati Uniti ne è uscita forte e a testa alta,
certo, ma anche debole nell'anima, inquieta e, a volte, autodistruttiva … Edward Snowden, dal 2013 vive
lontano da casa per aver descritto e dimostrato pubblicamente l'esatta dimensione e pervasività della
sorveglianza operata dalla NSA sui dati di milioni di cittadini … Aaron Swartz, genio dell'informatica e
attivista anti-copyright che, proprio in seguito alle sue battaglie, nel gennaio del 2013, si uccise, aveva 27
anni … Ecco, senza insorti di questo tipo il mondo vero, diventa ogni giorno di più tetro e povero, un
mondo sempre più ingiusto popolato da sempliciotti. Dove, ben presto, non si potrebbero più leggere le
info di Blondet o di Escobar, ne questi aggiornamenti.
Un esempio di quanto ci siamo vicini: ieri mia moglie è andata a Roma in treno con Italo, doveva partire
alle 14 è arrivata alle 23. C’era uno sciopero contro il nuovo padrone della compagnia di trasporti ad alta
velocità, con lavoratori incatenati ai baracchini della compagnia nelle stazioni romane. Ne avete sentito
parlare o letto sui media?
 
Grazie per l’attenzione
Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
* Leggere per credere fino a che punto il direttore di Bankitalia condivide le valutazioni di qusto governo,
naturalmente senza dirlo: https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/interventi-direttorio/int-dir-
2018/rossi-30.08.2018.pdf
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